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A lezione di chimica 
con ChatGPT: la mole
In questa scheda vedremo come usare ChatGPT per progettare lezioni, per avere idee sullo svol-
gimento di nuove attività da svolgere in classe, oppure semplicemente per ottenere spunti con i 
quali avviare una lezione in un modo a cui non avremmo pensato.

L’argomento su cui interrogheremo ChatGPT è la mole.

Introduzione a ChatGPT
Le attività che proponiamo impiegano l’agente conversazionale ChatGPT basato sul modello 
GPT-3.5, accessibile gratuitamente dal sito https://chat.openai.com previa registrazione.
Il testo che sottoponiamo a ChatGPT (e in particolare le domande) si chiama prompt. Il testo ge-
nerato da ChatGPT è detto output. 

Ogni volta che chiediamo qualcosa a ChatGPT, dobbiamo vagliare la veridicità e la correttezza 
dei contenuti delle sue risposte, perché nulla ci garantisce che esse siano vere e corrette. Dobbiamo 
quindi adottare come regola quella di analizzare criticamente ogni risposta ottenuta.

Infine ricordiamo che a fronte di uno stesso prompt, ovvero di domanda posta a ChatGPT, pos-
siamo ricevere risposte molto diverse tra loro.

Creare prompt efficaci per ideare 
lezioni
Come abbiamo anticipato, l’output di ChatGPT dipende fortemente dai prompt che gli sottopo-
niamo: anche per questo motivo è importante scrivere prompt efficaci.

In questo paragrafo indichiamo alcuni princìpi guida che stanno alla base delle buone prati-
che nella scrittura dei prompt. Il testo che usiamo come prompt può contenere questi componenti.

• istruzione: si tratta del compito o dell’istruzione specifica che ChatGPT deve eseguire;
• contesto: è costituito da tutte le informazioni esterne che possono indirizzare il modello verso 

risposte migliori; queste informazioni possono definire una situazione specifica che ChatGPT 
deve considerare per rispondere in maniera ottimale;

• dati in input: si tratta della domanda per la quale ci interessa trovare una risposta oppure di 
dati necessari a ChatGPT per generare la sua risposta;

• indicatore dell’output: definisce le caratteristiche dell’output, oppure il suo formato.

Vediamo ora che caratteristiche deve avere ciascuna di queste componenti.
Nelle istruzioni che scriveremo nei prompt:

• dobbiamo specificare indicazioni semplici, usando verbi come: scrivi, descrivi, progetta, pro-
poni, confronta, ecc.;

• non trascuriamo dettagli importanti utili a specificare il compito desiderato, per esempio lo 
stile di lezione richiesto, una modalità didattica specifica, oppure il fatto che la lezione possa 
essere svolta in laboratorio o meno;

• indichiamo se desideriamo un’idea per sviluppare un’intera lezione oppure soltanto il suo in-
cipit o una parte di essa.
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Per quanto riguarda il contesto è importante che:

• ordiniamo a ChatGPT di immedesimarsi in uno o più insegnanti di chimica;
• definiamo la tipologia di scuola e la classe nella quale svolgeremo la lezione.

I dati di input che dobbiamo fornire a ChatGPT possono assumere varie forme. Consigliamo di 
fornire uno o più di questi elementi:

• l’elenco degli argomenti della lezione; in tal caso ChatGPT farà affidamento sulla sua base di 
conoscenza per sviluppare una lezione su quegli argomenti;

• un elenco di concetti chiave della lezione;
• una sintesi degli argomenti da trattare.

Ricordiamo che generalmente la risposta di ChatGPT porrà un’attenzione maggiore agli aspetti 
che avremo descritto nel prompt con più dettaglio.

Per quanto riguarda il formato output, richiediamo:

• un testo per avere una descrizione della lezione, delle sue fasi oppure dell’idea proposta: in tale 
caso non forniamo a ChatGPT alcuna indicazione sul formato di output;

• una tabella nel caso in cui vogliamo avere un quadro di sintesi oppure un confronto tra diver-
se possibilità di svolgimento della lezione.

Queste linee guida ci consentono da subito di scrivere prompt efficaci, ma raccomandiamo sem-
pre di adottare un approccio iterativo: partiamo da un prompt iniziale e modifichiamolo pro-
gressivamente vagliando ogni volta la risposta ottenuta, fintanto che non riteniamo di aver otte-
nuto risposte soddisfacenti. 

Un altro approccio utile è quello di richiedere modifiche, miglioramenti e correzioni diretta-
mente a ChatGPT all’interno della chat di lavoro.

Esempi pratici
Ciascuno degli esempi che presentiamo è eseguito all’interno di una chat di lavoro diversa:  
per metterli in pratica sul sito https://chat.openai.com, dobbiamo cliccare ogni volta sul tasto  
New chat. 

Gli esempi puntano a mostrare quando descritto al paragrafo precedente, ma non hanno la prete-
sa di essere generali e adatti per ogni docente, classe o scuola. 

Vi incoraggiamo a sperimentare con i prompt indicati negli esempi, modificandoli, integrando 
diversi elementi o scrivendone di nuovi.

Ecco gli esempi proposti nelle prossime pagine:

1. Una lezione sulla mole

2. Un confronto tra diverse modalità di svolgere la lezione

3. Un incipit di lezione

4. Un incipit di lezione multidisciplinare

5. Prompt semplici e risultati dettagliati

6. Cenni storici e lingua inglese
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1. UNA LEZIONE SULLA MOLE
In questo prompt chiediamo a ChatGPT di sviluppare una lezione sulla mole, fornendo come dati 
di input alcuni concetti chiave che devono emergere nel corso della lezione.
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2. UN CONFRONTO TRA DIVERSE MODALITÀ DI SVOLGERE LA LEZIONE
In questo prompt forniamo a ChatGPT gli argomenti della lezione e gli chiediamo di immedesi-
marsi in tre insegnanti ciascuno dei quali ha un’idea diversa come svolgere la lezione. Notiamo 
che nella prima risposta ChatGPT si immedesima in quattro diversi insegnanti: ricordiamo che i 
conteggi non sono un punto di forza per questi modelli di IA, infatti ChatGPT considera un inse-
gnante per ogni argomento.

Proseguiamo chiedendo a ChatGPT un confronto sintetico tra l’approccio dell’insegnante 1 e 
quello dell’insegnante 3 che abbia la forma di tabella.
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Possiamo migliorare la risposta di ChatGPT fornendo un solo argomento.
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3. UN INCIPIT DI LEZIONE
Nel prompt seguente chiediamo a ChatGPT di aiutarci nell’elaborare l’incipit di una lezione sui 
gas e il volume molare.
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Notiamo che a parità di prompt la risposta di ChatGPT può variare molto.
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4. UN INCIPIT DI LEZIONE MULTIDISCIPLINARE
Con un prompt simile al precedente possiamo chiedere a ChatGPT di fornirci idee interessanti per 
toccare temi di altre discipline o che siano di interesse per studenti e studentesse.
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5. PROMPT SEMPLICI E RISULTATI DETTAGLIATI
In certi casi prompt semplici, come il seguente, possono produrre risultati molto dettagliati.
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6. CENNI STORICI E LINGUA INGLESE
Possiamo scrivere prompt per ottenere spunti rilevanti per altre discipline. Nel prompt seguente 
chiediamo in prima battuta di inquadrare il contesto storico di Amedeo Avogadro. Successivamen-
te chiediamo a ChatGPT di sviluppare una lezione in lingua inglese secondo la metodologia CLIL.
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